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Trasmissione via PEC   

 

Spett.le Ditta 
ISMA – Istituti di Santa Maria in Aquiro 
Via della Guglia, 69/b 
00186 - ROMA (RM) 
Isma.roma@pec.it 
 

e p.c.  Gentile 
Commissaria Straordinaria per la Linea C della 
Metropolitana di Roma 
m.conti@pec.archrm.it 

 

Spett.le 
ROMA CAPITALE 
Dipartimento Mobilità Sostenibile e Trasporti 
Direzione Infrastrutture Trasporti 
protocollo.mobilitatrasporti@pec.comune.roma.it 

 

Spett.le 
METRO C S.C.p.A. 
metroc@casellapec.com 
 
Spett.le 
DIREZIONE LAVORI DELLA LINEA C 
sogemarine@legalmail.it 
 
 
 
 

Oggetto:  
Metropolitana di Roma - Linea “C” — Tracciato Fondamentale da T2 a T7, 
(Clodio/Mazzini — Monte Compatri/Pantano). 
Cod. CUP: E51I04000010007 - Codice CIG: 0687921A5B. 
Tratta T3. Stazione Colosseo/Fori Imperiali. 
Comunicazione dell’avvio del procedimento volto all’approvazione del progetto 
definitivo di variante del Clivo di Acilio e delle sistemazioni esterne, con reiterazione 
del vincolo preordinato all’esproprio e Dichiarazione di Pubblica Utilità, ai sensi 
dell’art. 165, 166 e seg. e 169 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. e artt. 3, 4 e seg. e 4 
quater d.lgs. 190/2002 e s.m.i. e degli artt. 7 e 8 L. 241/90 e s.m.i.. 
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Spettabile Ditta proprietaria, 

come noto, la Delibera CIPE n. 121 del 21 dicembre 2001 ha inserito la Linea “C” della 
Metropolitana di Roma tra le opere prioritarie d'interesse nazionale, comprese nel “1° 
programma delle Infrastrutture Strategiche”, di cui alla Legge 21 dicembre 2001, n. 443 e 
s.m.i. cd. “Legge Obiettivo”.  

Successivamente, il CIPE, con Delibera 1 agosto 2003 n. 65, e con Delibera 20 dicembre 
2004, n. 105, sulla base dell'istruttoria ex art. 3 del D.Lgs. n. 190/2002 e s.m.i., attuativo 
della L. 443/2001 e s.m.i., ha individuato quale Tracciato Fondamentale, prima fase 
attuativa della Linea “C”, le Tratte da T2 a T7, da Clodio/Mazzini a Montecompatri/Pantano, 
approvando il relativo progetto preliminare. 

Le procedure di esproprio, asservimento, occupazione correlate alla tratta T3 sono basate 
sulle Delibere CIPE 65/2003 e 105/2004 (di approvazione del Progetto Preliminare) 
rispettivamente pubblicate sulla G.U. del 6.11.2003  e  del  29.06.2005, sulla Delibera CIPE 
60/2010 (di approvazione del Progetto Definitivo), pubblicata sulla G.U. del 4.03.2011, ed 
infine sulla Delibera CIPE n. 36/2018 (di approvazione delle varianti intervenute in fase di 
progettazione esecutiva), pubblicata sulla G.U. del 18.10.2018. 

In data 4 aprile 2006 l'Associazione Temporanea d'Imprese aggiudicataria della gara indetta 
da Roma Metropolitane S.r.l. (ora Roma Metropolitane S.r.l. in liquidazione), come richiesto 
dall'art. 9, comma 10 del citato D.Lgs. n. 190/02 e s.m.i., ha costituito la Società di Progetto, 
denominata “METRO C S.p.A.” ora “METRO C S.c.p.A.”, in funzione di Contraente Generale 
per la realizzazione della Linea C. 

Codesta Ditta proprietaria è già stata interessata da precedenti atti inerenti la procedura 
coattiva, volti alla realizzazione dell’opera pubblica in questione. Si fa riferimento, nello 
specifico, al Decreto di costituzione di servitù permanente di galleria n. 1/Linea C del 
28.02.2018 (prot. RM 1534). 

Ora si rende necessaria l’adozione di una variante progettuale che modifica in parte quanto 
previsto dai suddetti atti, in particolare estendendo l’area oggetto di asservimento. 

Con tale variante si recepisce una prescrizione della Soprintendenza Speciale Archeologica, 
poi confermata dal Parco Archeologico del Colosseo, formulata in sede di autorizzazione dello 
smontaggio delle strutture antiche rinvenute durante gli scavi di sbancamento nella zona 
del Clivo di Acilio. Con tale prescrizione è stato richiesto di riposizionare una parte dei 
suddetti reperti in prossimità del loro luogo di giacitura originaria, compatibilmente con le 
strutture della nuova stazione della Linea C. In accordo con i suddetti Enti è stata concordata 
e definita una soluzione progettuale che ne prevede la ricollocazione e l’esposizione al 
pubblico all’interno di alcune volumetrie già previste nel progetto approvato, residuali ai fini 
delle esigenze funzionali e impiantistiche della nuova stazione della metropolitana, ubicate 
alla quota di via dei Fori Imperiali, al di sotto del Clivo di Acilio come ricostituito secondo 
quanto già previsto nel progetto approvato. 

Tale modifica progettuale comporta anche una variazione del progetto approvato delle più 
ampie sistemazioni esterne superificiali della Stazione Fori Imperiali. 
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Si ritiene opportuno specificare che con l’Ordinanza n. 2 del 07.12.2022, prot. 147/M, la 
Commissaria Straordinaria – al fine di consentire la più celere ripresa delle attività relative 
alle finiture architettoniche ed agli impianti civili oggetto di sospensione parziale – ha già 
approvato una variante relativa all’allestimento espositivo interno della Stazione Fori 
Imperiali, rinviando l’approvazione della variante di cui alla presente nota (sistemazioni 
esterne, compreso Clivo di Acilio) al completamento del relativo iter istruttorio ed 
autorizzativo. 

Con la nuova variante, la Commissaria Straordinaria procederà secondo quanto previsto 
all’art. 6 dell’Ordinanza n. 1 del 7.12.22, nell’ambito delle attività ex art. 4 del D.L. 32/19, 
come convertito dalla Legge n. 55/2019 e s.m.i., approvando il progetto “con conseguente 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sugli immobili interessati dalla 
localizzazione dell’opera ai fini della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera”. 

Con il presente Avviso, quindi, ai sensi e per gli effetti delle norme richiamate in oggetto, si 
dà evidenza dell’avvio del procedimento volto all’approvazione del suddetto progetto in 
variante, con contestuale reiterazione del vincolo preordinato all’esproprio e Dichiarazione 
di Pubblica Utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere così approvate.  

Il progetto definitivo di variante dell’opera in argomento, ad ogni effetto delle norme che 
precedono, è depositato presso la sede di Roma Metropolitane S.r.l. in liquidazione ed è 
disponibile per la consultazione da parte delle Ditte interessate e, in particolare, di Codesta 
spettabile Ditta proprietaria. 

Si riporta di seguito l'elenco delle particelle interessate dalla realizzazione della variante in 
argomento e da conseguenti provvedimenti coattivi (asservimento), unitamente alla relativa 
planimetria, con l’avvertenza che tale elenco è consultabile anche presso la sede di Roma 
Metropolitane S.r.l. in liquidazione ed all’interno della sezione presente in home page “avvisi” 
(in alto a destra) sul sito internet istituzionale della medesima Roma Metropolitane S.r.l. 
(www.romametropolitane.it): 
 
 

ISMA – ISTITUTO DI SANTA MARIA IN AQUIRO –  
Fg. 500 – Mapp. 110, Fg. 500 – Mapp. 105 

 

Il procedimento si concluderà nei termini di legge. 

Per eventuali richieste di chiarimento e/o per prendere visione degli atti relativi al 
procedimento e/o presentare eventuali osservazioni, entro 60 giorni dalla data del presente 
avviso e dietro presentazione di apposita richiesta da formulare per iscritto, si riportano qui 
di seguito i dati dell'ufficio competente del Soggetto Aggiudicatore: 
 

ROMA METROPOLITANE S.r.l. in liquidazione (Società per la realizzazione delle 
Metropolitane della Città di Roma a r.l.) Società unipersonale soggetta a 

direzione e coordinamento da parte di Roma Capitale  
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Via Tuscolana, 171/173 - 00182 Roma  
Linea C – Alta Sorveglianza 

Responsabile del Procedimento: Ing. Andrea Sciotti 
Tel. 06 454640100  

e-mail: informazioni@romametropolitane.it 
PEC: protocollo@pec.romametropolitane.it 

 
Gli elaborati progettuali di riferimento saranno consultabili – per un periodo di 60 giorni dalla 
data di comunicazione del presente avviso - anche su uno specifico server di Roma 
Metropolitane, tramite relativo link che sarà reso noto ai singoli interessati che formuleranno 
per iscritto una richiesta agli indirizzi mail e/o pec sopra indicati. 

Ampie e dettagliate informazioni di carattere generale sulla Linea “C” si trovano anche sul 
sito Internet di Roma Metropolitane (www.romametropolitane.it). 
 
 
Il Responsabile del Procedimento     Il Liquidatore  
Ing. Andrea Sciotti       Avv. Bruno Sed 
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